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Se il preside va in ferie e la scuola è sola  

di Mario D'Adamo  

 

Scuole senza dirigenti né docenti vicari. Le ferie annuali si avvicinano e i dirigenti scolastici infuriati 

stanno per fare la mossa suggerita da Cgil, Cisl e Snals: comunicare ai rispettivi direttori regionali 

dell'istruzione i periodi durante i quali saranno in ferie senza farsi sostituire, e ciò perché non sono state 

loro assegnate risorse, né lo saranno, per compensare l'attività di sostituzione, ed essi non hanno alcuna 

intenzione di assumersi responsabilità nell'ordinare spese prive di copertura o adottare provvedimenti 

annullabili di diritto.  

 

La nota ministeriale sul programma annuale 2012 del 22 dicembre 2011 (prot. n. 9353), infatti, non solo 

non aveva previsto di conferire alle scuole i fondi necessari alla liquidazione dell'indennità per funzioni 

superiori da corrispondere ai docenti collaboratori quando esercitano la funzione vicaria, ma aveva 

addirittura escluso che durante le ferie potessero essere loro delegate funzioni proprie della qualifica 

superiore (art. 52 del decreto legislativo n. 165 del 2001). E allora, è il messaggio implicito rinvenibile 

nella lettera dei dirigenti scolastici, trovino una soluzione i direttori regionali, nelle cui mani vengono 

rimesse non solo le lettere ma le stesse istituzioni scolastiche. Se le ferie sono un diritto irrinunciabile, e 

qualche direttore regionale ha già intimato ai presidi di non rinviare le ferie se non in casi motivati da 

gravi e obiettive esigenze personali o di servizio, se durante le ferie i docenti collaboratori non possono 

sostituire i dirigenti, allora tocca all'amministrazione periferica, ai direttori regionali dell'istruzione, 

provvedere a garantire la continuità di direzione delle istituzioni scolastiche. Non certo ai dirigenti 

scolastici, ai quali è inibita l'unica possibilità che hanno, che è quella di farsi sostituire dai loro 

collaboratori. Non è d'accordo l'associazione professionale Anief, secondo la quale i dirigenti scolastici 

rischiano una denuncia penale, quando “dichiarano di voler lasciare la scuola senza alcun sostituto”. Nello 

stesso tempo l'Anief contesta la nota ministeriale del dicembre scorso, che avrebbe commesso due 

errori. Il primo per avere confuso l'esercizio delle funzioni superiori con quelle del dirigente, la cui 

qualifica non è superiore ma solo di-versa (tesi originale, per altro). Il secondo perché il ministero, 

ricordando con tono minaccioso le sanzioni cui va incontro il dirigente scolastico nel farsi sostituire 

durante le ferie da un docente, dimentica di dire che esse si applicano solo nei casi di dolo o colpa grave. 

Che la nota ministeriale del dicembre scorso fosse sbagliata sul punto lo aveva scritto anche questo 

giornale ma lo aveva ammesso anche l'ufficio scolastico regionale del Lazio. Nel gennaio scorso, infatti, 

aveva precisato che i dirigenti scolastici devono dimostrare, in caso di rinvio delle ferie per ragioni di 

servizio, che le loro funzioni non possono essere delegate ai vicari. In positivo ciò significava e significa 

affermare che esistono funzioni che i dirigenti scolastici, salvo contraria e motivata decisione dei dirigenti 

stessi, possono e debbono delegare ai vicari. Fatto sta che il ministero non ha erogato fondi né si è 

ricreduto sull'interpretazione della norma che vieterebbe ai dirigenti di farsi sostituire durante le ferie. I 

direttori regionali, ai quali il cerino resta così in mano, non hanno altra scelta: o intimano ai dirigenti 

scolastici di nominare i rispettivi sostituti, contraddicendo le istruzioni ministeriali, o concordano un piano 

ferie con i dirigenti scolastici, disponendo sostituzioni reciproche e facendo ricadere la relativa spesa sul 

fondo regionale per la retribuzione di posizione e di risultato. Accendendo la miccia di ulteriori 

controversie con i sindacati. 


